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Il Consiglio di Circolo, vista la normativa vigente sugli Organi Collegiali della Scuola ed in particolare l'art. 37 del D.P.R. 416\74 e  il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 delibera di approvare il seguente Regolamento.

PARTE I - DISCIPLINA DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA

Titolo I – Il Consiglio di Circolo: disciplina generale
Capo I –
Composizione ed attribuzioni del Consiglio di Circolo

ART.1- Il Consiglio di Circolo dura in carica per tre anni scolastici. Il Consiglio del XX circolo didattico è composto da 19 membri: 8 rappresentanti eletti dal personale docente, 2 rappresentanti eletti dal personale non docente, 8 rappresentanti eletti dai genitori degli alunni frequentanti, o da chi ne fa le veci  e dal Dirigente scolastico. I Consiglieri che nel corso del triennio perdono i prescritti requisiti vengono sostituiti, con operazione di surroga, dai primi dei non eletti nelle rispettive liste.

ART.2- Il Consiglio di Circolo adotta, con delibera,  il programma annuale (documento contabile) entro il 15 dicembre dell'anno finanziario precedente quello di riferimento in base alle esigenze del funzionamento amministrativo e didattico del Circolo.

Il Consiglio verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell'Istituto, nonché lo stato di attuazione del programma, al fine delle modifiche che si rendano necessarie, sulla base del documento predisposto dal Dirigente.

Il Consiglio, altresì, con deliberazione motivata, su proposta della Giunta esecutiva o del dirigente, può apportare modifiche parziali al programma in relazione anche all'andamento del funzionamento amministrativo e didattico generale ed a quello attuativo dei singoli progetti. (art. 6, c. 1 e 2 del D.I. 1 febbraio 2001, n.44)

Il Consiglio, a seguito della relazione presentata dal Collegio dei Revisori dei conti,  approva il conto consuntivo, entro il 30 aprile,  (art. 18, c. 5 D.I. 44/2001).

Il Consiglio di Circolo predispone – altresì - gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e di amministrazione sulla base delle quali il Collegio dei docenti elabora il Piano dell'offerta formativa. Il Consiglio di circolo adotta, poi, con delibera il POF (art. 3, comma 3 del DPR 8 marzo 1999, n. 275).

Il Consiglio di Circolo, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e dei Consigli di interclasse ed intersezione delibera, su proposta della Giunta esecutiva, in materia di organizzazione e di programmazione dell’attività della scuola, nei limiti della disponibilità del bilancio. Fermo restando quanto già previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo. Il Consiglio delibera, in particolare, nelle seguenti materie: 

· adozione del regolamento interno del circolo;

· acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi-informatici e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

· adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

· criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

· promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

· partecipazione del Circolo ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

· forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo.

· Forme e modalità per la realizzazione di iniziative assistenziali.

Il Consiglio di Circolo, ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 16 aprile 1994, n° 297: 

a) indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli insegnanti, all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche;  
b)  esprime parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo; 
c) stabilisce i criteri generali per l'espletamento dei servizi amministrativi.
d) esercita competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.
ART.3- Attribuzione dei Consiglieri.

Ogni Consigliere ha diritto di intervenire su ogni argomento su cui il Presidente ha aperto la discussione, Ove l'argomento discusso presupponga una deliberazione del Consiglio, è data facoltà a ciascun Consigliere di effettuare una dichiarazione di voto.

Su mandato del Consiglio, una o più commissioni, elette in seno al Consiglio stesso, possono prendere contatti con altri Consigli di Istituto, con Enti sportivi, culturali, ricreativi, enti pubblici territoriali e nazionali per aderire ad iniziative e progetti ritenuti idonei a soddisfare esigenze della scuola.

Dette Commissioni non possono avere potere decisionale e svolgono la loro attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal Consiglio.

Capo II -  Organi del Consiglio di Circolo
ART.4- Sono organi del Consiglio di Circolo: il Presidente e la Giunta esecutiva.

Il Consiglio di Circolo elegge nel proprio seno un Vice Presidente e può decidere la formazione, al suo interno, di Commissioni o gruppi di lavoro su problemi specifici, con carattere temporaneo o permanente.

ART.5- Il Presidente, eletto dal Consiglio tra i rappresentanti dei genitori, convoca il Consiglio, fissa l’ordine del giorno, disciplina le sedute, rappresenta il Consiglio stesso, firma gli atti e le delibere, assicura il buon andamento delle sedute del Consiglio, ne accerta la validità, dirige e modera gli interventi. 

ART.6- Il Vicepresidente, eletto dal Consiglio tra i rappresentanti dei genitori, sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento nella presidenza delle sedute; in caso di assenza o impedimento prolungati lo sostituisce a tutti gli effetti di legge.

Coadiuva il presidente nell’espletamento del suo mandato e può da questi essere delegato allo svolgimento di particolari  funzioni.

ART.7- La  Giunta esecutiva è composta da un docente, un non docente, da due genitori eletti dal Consiglio di Circolo e dal dirigente scolastico, che la presiede, e dal DSGA che funge da segretario della Giunta stessa.

La Giunta esecutiva propone al Consiglio il Programma annuale, predisposto dal Dirigente, ed eventuali modifiche al programma stesso. La Giunta prepara i lavori del Consiglio, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso e cura l’esecuzione delle relative delibere.

Capo  III-  
Elezione degli Organi
ART.8 - Nella seduta di insediamento il Consiglio di Circolo elegge, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni, il Presidente. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Dal numero dei votanti sono esclusi gli astenuti.

Con votazione successiva ed analoga è eletto, sempre tra la componente dei genitori, il Vicepresidente.

ART. 9 - La Giunta esecutiva viene eletta con distinte e successive votazioni nell’ambito delle diverse componenti: due genitori, un docente, un non docente.

Nella votazione per l’elezione dei rappresentanti di ciascuna componente sulla scheda può essere indicata una sola preferenza. Sono eletti i candidati che, per ciascuna componente, riportano il maggior numero dei voti.

ART. 10 - Contestualmente all’elezione degli organi di cui gli artt. 8 e 9 possono essere nominati i membri delle commissioni di cui all’art.3.

Capo IV – Disciplina delle Riunioni

ART.11- Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezioni. All’ora prefissata per la convocazione, il Presidente procede all’appello nominale per la constatazione del numero legale.

Se dall’appello risulta che il numero legale non sia raggiunto, il Presidente ne verifica  - successivamente - il raggiungimento.

Se entro 30 minuti dall’ora fissata per la convocazione il numero legale non viene raggiunto, il Presidente dichiara deserta la seduta.

ART.12- Gli argomenti all’ordine del giorno vengono illustrati secondo l’ordine stabilito.

Il Presidente regola la discussione sui vari argomenti dell’ordine del giorno che deve risultare nel processo verbale.

ART.13- Debbono essere trattati con precedenza gli argomenti proposti dalla Giunta. Altri argomenti possono essere inseriti nell’ordine del giorno all’inizio della seduta su proposta dei consiglieri.

ART.14- Le sedute del Consiglio di Circolo sono aperte agli elettori delle componenti rappresentate nel medesimo (docenti, non docenti, genitori) e ai membri del Consiglio del XVII Municipio e del XXV Distretto scolastico, che vi assistono senza facoltà di parola.

Il Presidente, anche ad istanza di un consigliere, può chiedere a chi assista alle sedute del Consiglio la dimostrazione del titolo di elettore o della qualifica di Consigliere  Municipale o di membro del XXV Distretto.

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica.

Nello stesso giorno nel quale sono inoltrate le convocazioni ai Consiglieri sarà reso pubblico- mediante affissione negli appositi spazi e a cura della segreteria- l’avviso di convocazione del Consiglio di Circolo. L’avviso dovrà contenere la data, il luogo e l’ora della riunione nonché gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Alle sedute del Consiglio di Circolo non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti persone.

Il Presidente, di sua iniziativa ovvero su proposta della Giunta, del Capo di Istituto  o di un Consigliere, può invitare a partecipare alle riunioni del Consiglio di Circolo: 

· rappresentanti del Consiglio Provinciale, Comunale, Municipale, del XXV Distretto Scolastico, della ASL e di altri enti e istituzioni che possono essere interessati  ai problemi in discussione;

· rappresentanti di organizzazioni sindacali, organismi di base, associazioni, gruppi sociali, operatori scolastici, culturali e sociali operanti nel territorio;

· rappresentanti di altri organi collegiali della scuola o di altre scuole o, del Comitato dei genitori e dell’Assemblea dei genitori.

L’invito viene rivolto dal Presidente per lettera o per le vie brevi e deve essere comunicato al Consiglio all’inizio della seduta.

I rappresentanti in tal modo invitati possono intervenire nella discussione, ma sono esclusi dal voto.

Titolo II – Funzionamento del Consiglio di Circolo e  della Giunta esecutiva
Capo I – Convocazioni, validità delle riunioni

ART.15 - La prima convocazione del Consiglio di Circolo è disposta dal Dirigente scolastico, il quale presiede l’adunanza fino a che non sia stato eletto il Presidente. La convocazione per le successive adunanze spetta di regola al Presidente.

E’ altresì convocato in via straordinaria il Consiglio di Circolo su richiesta:

· della Giunta

· della maggioranza dei membri del Consiglio stesso

· di un Consiglio di interclasse

· del collegio dei docenti a maggioranza

· dell’assemblea dei genitori o del Comitato dei genitori qualora costituiti.

In tal caso il Presidente è tenuto a convocare il Consiglio di Circolo entro e non oltre 15 giorni dalla data in cui gli è pervenuta la richiesta. La richiesta di convocazione del Consiglio di Circolo deve contenere una proposta di ordine del giorno da porre in discussione. 

E’ facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste; la convocazione, comunque, non può essere rinviata oltre il 25° giorno della richiesta.

Il Consiglio di Circolo, nella persona del suo Presidente, può ravvisare l'opportunità di incontri con i presidenti dei Consigli di Interclasse, con i genitori eletti o con gli insegnanti allo scopo di conoscere meglio i problemi della scuola e prospettare possibili soluzioni. 

ART.16 - Gli avvisi di convocazione devono essere recapitati, a cura della Segreteria, agli interessati almeno 5 giorni prima della data dell’adunanza.

Essi devono recare la data, il luogo e l’ora della riunione, nonché gli argomenti  posti all’ordine del giorno. Gli avvisi ai genitori possono essere recapitati tramite i figli a scuola, con restituzione per ricevuta della copia di convocazione debitamente firmata, o, in caso di assenza o di mancata restituzione della copia firmata, tramite telegramma. 

Ogni consigliere fornirà alla segreteria della scuola in tempo utile il proprio indirizzo e numero telefonico. Ogni variazione dovrà essere comunicata tempestivamente.

Il mancato o ritardato invio degli avvisi a parte o a tutti i membri del Consiglio, determina la non validità dell’adunanza.

Non può essere invalidata l’adunanza se la mancata o ritardata notifica è dovuta all’assenza di comunicazione del cambio di indirizzo o di numero telefonico. L’avviso di convocazione non è necessario quando la convocazione avvenga nel corso di una precedente seduta, nei confronti dei consiglieri presenti (fa fede il verbale della seduta).
ART.17 - Il Consiglio di Circolo si riunisce di regola una volta al mese nell'Ufficio di Direzione della scuola "Pistelli". Prima di ogni riunione il Presidente designa per le funzioni di Segretario uno dei membri del Consiglio. All’apertura di ogni seduta ciascun membro del Consiglio può proporre l’inserimento di uno o più punti all’ordine del giorno o la modifica dell’ordine di trattazione degli argomenti

Il Segretario compila il verbale  delle sedute e predispone  le delibere per la loro pubblicazione, procedendo alle relative sottoscrizioni.

Le convocazioni straordinarie possono avvenire in qualunque giorno non festivo. La durata delle sedute non deve superare le tre ore.

Il Consigliere che per cause di forza maggiore ritiene di non potere garantire la propria presenza fino al termine previsto è tenuto a dichiararlo all’inizio della seduta. In caso di impossibilità a partecipare alla riunione, ogni membro è tenuto a darne tempestiva comunicazione.

ART.18 - Il Consiglio di Circolo può essere convocato d’urgenza, su richiesta della Giunta, con preavviso di 48 ore.
ART.19- Per la validità dell’adunanza del Consiglio di Circolo è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. Essendo il Consiglio del XX Circolo Didattico composto di 19 membri, è necessaria la presenza di almeno 10 consiglieri.

ART.20- Ciascun consigliere ha la facoltà di chiedere in ogni momento la verifica del numero minimo prescritto.

ART.21- La Giunta è convocata dal suo Presidente o quando ne facciano richiesta due membri di essa almeno tre giorni prima della data dell’adunanza con modalità analoghe a quanto disposto dall’art. 15 del presente Regolamento.

La Giunta decide validamente con la presenza della metà più uno dei suoi componenti (3 membri) ed a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Svolge le funzioni di Segretario della Giunta il direttore dei servizi  amministrativi della scuola.

ART.22- Ove inderogabili ed urgenti necessità lo impongano, la Giunta può riunirsi d’urgenza e convocare il Consiglio qualora lo ritenga opportuno.

In questi casi gli avvisi di convocazione della Giunta e del Consiglio possono essere recapitati, nelle forme previste dall’art.16, anche entro le 48 ore antecedenti la data e l’ora fissata per la riunione.

.

Capo II – 
Atti preparatori, deliberazioni e verbalizzazione dei lavori
ART. 23- Gli atti preparatori e i documenti relativi ai vari argomenti inseriti nell’ordine del giorno sono depositati nella Segreteria di Circolo entro il 3° giorno antecedente alla data di adunanza, a disposizione dei membri. 

Il programma annuale ed il conto consuntivo dovranno essere trasmessi ai membri del Consiglio entro il 3° giorno antecedente alla data della adunanza.

ART.24- Le delibere sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Per tale maggioranza assoluta si intende la metà più uno dei voti validi. Sono escluse dal conteggio dei voti validamente espressi, le schede bianche e quelle nulle; non vengono computate le astensioni.

In caso di parità, limitatamente alla votazione palese, prevale il voto del Presidente.

ART.25- La votazione è segreta quando si faccia questione di persone o qualora sia richiesta da 1\3 dei consiglieri.

La votazione palese avviene per alzata di mano e la conta dei voti viene fatta dal Presidente. 

A richiesta di 5 consiglieri, la votazione può essere fatta anche per appello nominale.

Per  la votazione segreta è necessaria la nomina di due scrutatori che hanno il compito di distribuire, ritirare e spogliare le schede. Il risultato della votazione, sia palese che segreta, è proclamato dal Presidente.

ART.26- Perché la delibera risulti validamente adottata in adunanza è necessario che il numero dei consiglieri prescritto sia presente al momento della votazione; ciò deve essere accertato prima di procedere alla votazione stessa e deve risultare dal verbale. A tal fine sono da considerarsi presenti anche i consiglieri che dichiarano di astenersi dalla votazione.

ART.27 – Le delibere conseguenti ad argomenti inseriti all’ordine del giorno sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario, saranno pubblicate entro il 10° giorno successivo alla data dell’adunanza, all’Albo del Consiglio di Circolo, e rimarranno affisse per i 10 giorni successivi. Non sono soggetti a pubblicazione all’Albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

ART.28 - Di ogni seduta deve essere redatto processo verbale; il verbale, oltre a indicare il luogo, la data di svolgimento della riunione e il nome degli intervenuti, deve riprodurre, nella maniera più fedele possibile, le fasi salienti della discussione, gli interventi significativi al fine dell'adozione delle delibere e i risultati delle votazioni con il conteggio dei voti e delle eventuali proclamazioni. Esso può essere redatto o contestualmente allo svolgimento della seduta o anche in secondo tempo, ma non al di là della successiva riunione del Consiglio, perché quest’ultimo possa procederne all’approvazione. 

Ad ogni membro del Consiglio viene riconosciuto il diritto di inserire a verbale le proprie dichiarazioni.

Gli atti del Consiglio sono resi pubblici mediante affissione di copia delle delibere  all'albo della scuola. 

Capo III - Dimissioni, decadenza e surroga
ART.29- Le dimissioni di un consigliere debbono essere portate all’esame del Consiglio, il quale, la prima volta, può respingerle.

Se il dimissionario insiste, il Consiglio è tenuto a prenderne atto.

Quanto sopra si applica anche per le dimissioni del Presidente, del Vicepresidente e dei membri della Giunta.

La votazione,relativa alle dimissioni presentate, avviene a scrutinio segreto.

ART.30- La decadenza dei consiglieri contemplata dall’art.38 del Decreto legislativo 16 aprile 1994 n° 297 (consigliere assente senza giustificato motivo per tre sedute consecutive) è pronunciata dal Consiglio di Circolo su iniziativa di qualunque consigliere.

La proposta di decadenza deve essere notificata, tramite la Segreteria della Scuola, all’interessato, non meno di 10 giorni prima della data dell’adunanza in cui si discuta tale proposta.

Il consigliere proposto per la decadenza può partecipare alla riunione.

Il Presidente dovrà notificare entro 5 giorni all’interessato la decisione del Consiglio.

ART.31- Ai fini della surroga, prevista dall’art.35 del Decreto legislativo predetto, dei membri cessati per qualsiasi causa, il Consiglio di Circolo prende atto delle dimissioni, dichiara la decadenza o la perdita del requisito di eleggibilità e procede ai conseguenti adempimenti per le successive sostituzioni.

Titolo III – Il Collegio dei Docenti: disciplina generale
Capo I –    Composizione ed attribuzione del Collegio dei   
         docenti

ART.32   Il C.D. è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo, tra cui i docenti di sostegno che assumono la contitolarità della classe o della sezione, in servizio nel Circolo ed è presieduto dal Dirigente scolastico. 

ART.33 Il Collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico. Delibera la suddivisione dell'anno scolastico ai fini della valutazione degli alunni, adotta i libri di testo e i sussidi didattici, decide su iniziative di aggiornamento e sperimentazioni. 

ART.34 Il Collegio dei docenti, tenendo conto dei criteri indicati dal Consiglio di circolo, formula proposte per la composizione delle classi,  per l'assegnazione dei docenti alle classi e per la stesura dell'orario scolastico.

ART.35 Elegge  i rappresentanti in Consiglio di circolo o istituto ed il comitato di valutazione degli insegnanti. 

ART.36 Delibera sulla realizzazione di progetti didattici da attivare, sull'organizzazione dell'attività di sostegno e sulle iniziative di inserimento degli allievi stranieri, elabora gli strumenti didattici per il recupero e la prevenzione del disagio o dello scarso profitto.  

ART.37 Il Collegio dei docenti predispone ed elabora il Piano dell’offerta formativa (POF), definisce i criteri e le competenze dei docenti per l’accesso alle funzioni strumentali, identifica i docenti ai quali attribuire le funzioni con propria delibera. 

ART.38 Esprime al Dirigente scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio  e alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza ai sensi degli articoli 468 3 506 del D.L.vo 297/94.

Titolo IV – Funzionamento del Collegio dei Docenti  
Capo I – Convocazioni e validità delle riunioni

ART.39  Il Collegio si insedia all'inizio di ogni anno scolastico e si riunisce quando ve ne sia necessità (ravvisata dal capo di istituto o da almeno un terzo dei componenti del collegio). 

Il tempo totale destinato alle riunioni di Collegio (compresa l'informazione collegiale alle famiglie sugli scrutini e sull'andamento delle attivita’ educative) è disciplinato dall’art. 42 del Ccnl '95 (tuttora vigente) che lo indica in 40 ore. Le riunioni di coordinamento per materie (forme di articolazioni del Collegio che investono tutti i docenti) rientrano nel conteggio. Ad inizio d'anno si pianificano le convocazioni e si indicano eventuali tutor per i colleghi in anno di formazione. 

Ogni seduta deve essere verbalizzata e il verbale approvato. 

PARTE II- FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA
Titolo I – Norme riguardanti le classi, gli alunni, le famiglie,  l’assistenza e la vigilanza

Capo I – Orari di funzionamento-Accesso alle classi
ART.40 - L’ingresso degli alunni della scuola primaria è consentito dalle 8,25 alle ore 8,30. Dopo l’inizio della prima ora di lezione è consentito l’ingresso per altri dieci minuti. Gli insegnanti segnaleranno alla Direzione i nominativi dei bambini ritardatari

L’ingresso degli alunni della scuola dell'infanzia è consentito dalle ore 8,00 alle ore 9.

ART.41 - Gli orari degli alunni sono così disciplinati:
Scuola primaria “E. Pistelli” 

Classi a 31 ore gg. 5:                     8,25-13,30  per gg.3 

                                                       8,25-16,30  per gg.2  

Classi a 40 ore gg.5:             8,25-16,30

Scuola primaria speciale “L. Vaccari”:

Dal lunedì al venerdì                       9,00-15,20

sabato                                              9,00-13,00

Scuola dell’Infanzia Pistelli e Vaccari

Sezioni a tempo corto                      8,00-13,00

Sezioni a tempo normale                 8,00-16,00

L’uscita anticipata del bambino può essere autorizzata dalla Direzione solo in casi di provata necessità.

Il bambino deve essere affidato soltanto ai genitori o a persone maggiorenni conosciute dalla scuola o fornite di delega e documento.

ART.42 - La ricreazione si svolge tra le ore 10,15 e le ore 11 per la durata di circa 20 minuti. I bambini potranno, in tale lasso di tempo consumare la colazione  e recarsi al bagno. In caso di necessità sarà possibile che il bambino si serva dei servizi igienici durante l’intero orario scolastico. I servizi igienici sono costantemente vigilati dal personale di custodia. Dopo il pranzo gli alunni potranno giocare in cortile sorvegliati dagli insegnanti, i quali hanno anche la possibilità di organizzare attività ludiche.

ART.43 La refezione di norma viene fissata nei primi trenta minuti del turno pomeridiano di servizio dell’insegnante. Il docente in servizio all’ultima ora del turno antimeridiano di norma curerà l’accompagnamento in refettorio della classe ed ivi la consegnerà al docente del turno pomeridiano.

ART.44 - Gli alunni assenti per non più di 5 giorni consecutivi possono essere riammessi a scuola con la sola giustificazione rilasciata dai genitori.

Gli alunni mancanti da più di 5 giorni possono essere riammessi dietro presentazione del certificato medico, nel quale si attesti che l’alunno non è stato affetto da malattia infettiva ed è in condizioni di tornare a scuola.

Gli alunni rimasti assenti perché affetti da malattia infettiva non compresa tra quelle citate al successivo comma, debbono essere riammessi dai medici della ASL di zona. Per gli alunni che sono stati affetti dalle seguenti malattie: febbre tifoide, paratifoide ed altre affezioni da salmonella, difterite, poliomielite e nevrassiti virali, meningite meningococcica, scarlattina e quarta malattia, dissenteria bacillare, epatite virale, è necessario il certificato di riammissione rilasciato dal servizio di Medicina Scolastica della ASL competente.

In caso di assenza per motivi familiari la scuola va preventivamente avvertita e la causa dell’assenza va dichiarata per iscritto. 

In caso di malattie infettive gravi, i genitori sono tenuti ad informare la scuola al primo sospetto. I genitori sono altresì tenuti a fornire, all’atto dell’iscrizione, oltre al proprio, un recapito di emergenza.

ART.45 - La vigilanza esterna all’ingresso e all’uscita è assicurata da volontari ausiliari  del traffico e dai vigili urbani. I vigili dovranno essere presenti dalle ore 8,15 alle 8,40, dalle 13,20 alle 13,40 e dalle 16,15 alle 16,40.

ART.46 - I genitori vengono ricevuti dagli insegnanti nelle rispettive classi dalle ore 16,45 alle ore 19,45 nei giorni stabiliti dal calendario scolastico.

I genitori convocati dall’insegnante in giorni e ore diversi devono esibire la convocazione scritta.

I genitori che hanno urgente bisogno di conferire con l’insegnante devono farsi rilasciare dalla direzione un permesso scritto.

Durante lo svolgimento delle riunioni di classe i genitori, se accompagnati dai propri figli, sono responsabili della vigilanza degli stessi. L’associazione che si occupa del servizio pre-post scuola si rende disponibile ad organizzare attività ludiche per i bambini durante le ore di ricevimento.

ART.47 - I rappresentanti di classe hanno accesso alla scuola per motivi inerenti al proprio mandato, previa accordo con gli insegnanti sugli orari. I membri del Consiglio di Circolo hanno libero accesso  ai locali della scuola per l’espletamento del loro mandato.

ART.48- L’insegnante che intenda avvalersi della collaborazione dei genitori o di esperti, ad integrazione dell’attività didattica, deve fare richiesta alla Direzione, che provvede a rilasciare le debite autorizzazioni.

ART.49- All’infuori dei casi indicati negli artt.46-47-48, nessuno può accedere alla classe.

Il personale di custodia ha l’obbligo di chiedere l’esibizione del documento che dà titolo all’accesso alle classi (convocazione- permesso- nomina per i rappresentanti eletti non conosciuti).

ART.50- I rappresentanti delle case editrici possono incontrare gli insegnanti nei locali della scuola durante le ore di programmazione e previa autorizzazione della direzione.

ART.51- Il Dirigente scolastico  riceve il giovedì mattina su appuntamento.

Gli insegnanti accedono alla segreteria al termine del turno di lavoro.

La segreteria riceve il pubblico secondo il seguente orario:

Lunedì        dalle ore 8,00 alle 9,00 e dalle ore 15.30 alle ore 17,30

Martedì       dalle ore 8,00  alle 10,00

Mercoledì   dalle ore 8,00 alle 9,00

Giovedì       dalle ore 8,00 alle 9,00

Venerdì       dalle ore 8,00 alle 9,00 e dalle ore  15.30 alle ore17,00

Sabato         dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Capo II - Assistenza e vigilanza

ART.52 La sorveglianza degli alunni spetta ai docenti in aula e durante gli spostamenti nell’edificio scolastico.  Per l’uscita i docenti saranno coadiuvati dai collaboratori scolastici. I docenti  organizzeranno le modalità più idonee e sicure affinché gli alunni possano usufruire dei servizi igienici durante la ricreazione,  mentre i collaboratori scolastici sorveglieranno ed assisteranno gli alunni nei locali dei servizi.

I Docenti accompagnano le scolaresche fino all’uscita, vigilando sul loro corretto comportamento.

.

ART.53  I genitori sono tenuti a venire a riprendere i propri figli puntualmente.

La delega ad altri, per il ritiro del bambino, deve essere scritta e consegnata alla segreteria o al docente. Non può essere delegato al ritiro un minore.

 ART.54- La cassetta sanitaria è a disposizione in ogni piano, nella scuola Pistelli e nella scuola Vaccari.

La somministrazione di farmaci durante l’orario scolastico è regolata dalle Raccomandazioni ministeriali del 25.11.2005, in base alle quali essa deve avvenire a seguito di autorizzazioni specifiche rilasciate dal competente servizio AUSL e non richiedere il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario. La somministrazione deve essere formalmente richiesta dai genitori o esercitanti la potestà genitoriale, a fronte di certificazione medica che specifichi necessità, conservazione del farmaco, tempi di assunzione  e posologia. Al Dirigente scolastico  compete l’individuazione del luogo fisico idoneo alla conservazione e somministrazione dei farmaci, la quale può essere effettuata da operatori scolastici che abbiano dato la propria disponibilità e, qualora sia necessario,  siano stati adeguatamente formati. Il Dirigente scolastico può altresì autorizzare i genitori o i loro delegati ad accedere ai locali scolastici durante le lezioni per la somministrazione di farmaci. Nel caso non vi siano locali e/o operatori idonei e/o disponibili, il Dirigente scolastico, nell’ambito delle prerogative dell’autonomia, può stipulare accordi e convenzioni con altri soggetti istituzionali del territorio.  

ART.55- Deve essere garantita la presenza del personale non docente durante l’intero arco delle attività scolastiche e parascolastiche. I compiti dei collaboratori scolastici sono quelli stabiliti nel Contratto Nazionale Comparto Scuola del 26\5\1999 tabella A\2. In caso di urgenza per malori gravi o infortuni, il personale scolastico provvederà a chiamare i genitori e a trasportare al Pronto Soccorso il bambino con l’ambulanza. 

ART.56- Fermo restando quanto previsto nel precedente articolo le mansioni dei collaboratori scolastici delle scuole Primarie e dell’Infanzia statali si articolano dettagliatamente come segue::

· vigilanza agli accessi alla scuola; 

· vigilanza nei plessi scolastici e nei corridoi;

· vigilanza eccezionalmente degli alunni   nelle classi e sezioni;

· assistenza alunni normodotati e portatori di handicaps per accompagnamento e per esigenze igienico-sanitarie da soddisfare nella scuola;

· spostamento di arredi scolastici;

· interventi occasionali di pulizia degli ambienti e di “ripristino”. Il ripristino dei locali scolastici avviene nei periodi in cui gli alunni sono impegnati in altre attività;

· distribuzione delle circolari interne e del materiale da diffondere;

· i collaboratori scolastici con mansione di portieri dovranno osservare il servizio alla porta durante l’orario di apertura delle scuole; effettuare la guardianìa generica del plesso durante le altre ore con l’obbligo della reperibilità, provvedere all’accettazione ed alla consegna della corrispondenza e ad altre mansioni ad esse assimilabili;

· il personale ausiliario  può essere utilizzato nell’ambito dei plessi  del circolo in relazione alle necessità.

Il collaboratore scolastico che ha il compito di custodia e guardianìa assolve, al termine di ogni attività, ai seguenti compiti:

· che tutte le luci siano spente;

· che i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;

· che siano chiuse tutte le finestre

· che siano chiuse le porte ed i cancelli della scuola.

La società Multiservizi, che provvede alla pulizia dei locali, cura la  chiusura delle porte e delle finestre dell’edificio al termine delle pulizie quotidiane.

Capo III - Docenti

ART.57 – I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e l’avvenuta o la mancata giustificazione.

I docenti devono predisporre per ogni classe un elenco degli alunni completo di indirizzo e recapito telefonico.

I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli; se un docente deve, per pochi minuti, allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe.

Durante l’intervallo i docenti vigilano sull’intera classe e collaborano con i colleghi delle altre classi.

I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza. E’ assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Direzione e al responsabile per la sicurezza dei lavoratori.

I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie per realizzare un rapporto scuola- famiglia trasparente e fattivo.

Ogni docente apporrà la propria firma, per presa visione, delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola o inseriti nell’apposito registro si intendono regolarmente notificati.

I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro, ma soltanto per gravi motivi.

I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali. Tutte le telefonate effettuate vanno annotate su un apposito registro.

I registri di classe devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere  a disposizione della direzione.

Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni ad una adeguata igiene personale e, durante il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto comportamento.

Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all’uscita e vigilano affinché gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati. 

Capo IV -  Le famiglie

ART.58 I genitori sono i responsabili diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

Per realizzare il migliore rapporto scuola-famiglia i genitori dovranno:

· trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;

· stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;

· controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni;

· partecipare con regolarità alle riunioni previste;

· favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;

· osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;

· educare ad un comportamento corretto durante la mensa.

Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia.

In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito avviso e con congruo anticipo.

Allo scopo di mantenere vivo e proficuo il rapporto tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento.

ART.59 Diritto di assemblea  I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli art.li 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994 n. 297.

Le assemblee si svolgono fuori degli orari delle lezioni.

L’assemblea di classe è presieduta da un genitore eletto nel consiglio di Interclasse o Intersezione.

E’ convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere richiesta dagli insegnanti o da un quinto delle famiglie degli alunni della classe.

Il genitore eletto richiede per scritto l’autorizzazione a tenere l’assemblea e provvede, anche tramite gli insegnanti, a diramare gli avvisi di convocazione, contenenti l’ordine del giorni, alle famiglie.

Dei lavori dell’assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti.

Copia del verbale viene inviata agli uffici di Direzione.

Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente scolastico e gli insegnanti di classe.

Titolo II – Disciplina dei servizi ed uso delle attrezzature e dei locali

Capo  I - Servizi di segreteria e di mensa     

ART.60- Il servizio di mensa si articola su due turni per la scuola Pistelli:

I 
turno di accesso              
ore 12.30

II 
turno di accesso             
ore 13.30

La frequenza del I turno è garantita agli alunni del primo e del secondo anno della  scuola primaria La frequenza del II turno è garantita agli alunni del terzo, quarto e quinto anno della scuola primaria e della scuola dell’infanzia statale.

Per la scuola Vaccari il servizio si articola in un solo turno alle ore 13,30.

La pausa ricreativa viene articolata in rapporto ai turni di mensa, garantendo le ore di attività di insegnamento pomeridiano.

ART.61 La refezione scolastica è un momento educativo.

Le famiglie sono tenute al versamento del contributo obbligatorio, nella misura stabilita dal Comune, se non esonerati, secondo le modalità fissate dal Consiglio.

Gli alunni sono accompagnati in refettorio e assistiti dal docente di turno

ART.62 Agli alunni in gita scolastica verrà fornito, a cura del Servizio di Refezione scolastica, un cestino, in sostituzione del pranzo, anche se la gita viene effettuata in giorno diverso da quello abitualmente di permanenza a scuola. Le insegnanti di  classe devono avvertire il personale del servizio di refezione almeno cinque giorni prima.

ART.63  I docenti usufruiscono della refezione scolastica unicamente durante il loro turno di servizio pomeridiano. 

ART.64 – Le certificazioni richieste alla segreteria  vengono rilasciate con i seguenti tempi:

· quelle relative al personale scolastico entro 10 giorni

· gli attestati di frequenza tra i 3 ed i 5 giorni

· il certificato sostitutivo dell’attestato di V elementare entro 7 giorni

· il nulla osta alla frequenza in altra scuola da 1 a 3 giorni.

ART.65 – L’attività del personale amministrativo costituisce valido supporto all’azione didattica. Le  competenze di detto personale si esplicitano in relazione al conseguimento delle finalità educative. La qualità del rapporto con il pubblico è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti.

Il personale amministrativo cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge 241/90 e collabora con i docenti.

Capo  II - Biblioteca, sussidi, strumenti di duplicazione e palestra

ART.66- La biblioteca scolastica si articola in biblioteca di plesso e bibliotechine di classe. Essa è costituita dai libri già in dotazione, da libri acquistati con i fondi della scuola, da libri ricevuti in omaggio. Possono essere costituite nelle classi bibliotechine con libri messi a disposizione dagli stessi alunni per l’attività dell’anno scolastico.

La biblioteca è aperta ogni giorno di mattina. L’orario e il calendario vengono fissati all’inizio di ogni anno scolastico.

I libri della biblioteca (di classe e di plesso) sono a disposizione degli alunni per consultazione e prestito.

Di ogni bibliotechina di classe sono corresponsabili gli insegnanti e gli alunni, mentre per la biblioteca di plesso è responsabile un insegnante.

ART.67 - La biblioteca magistrale funziona nel plesso Pistelli, i libri sono a disposizione di tutti i docenti per prestito e consultazione.

ART.68- I sussidi didattici, audiovisivi e scientifici vanno richiesti all’insegnante responsabile dei sussidi secondo le disposizioni stabilite dal collegio dei docenti; l’insegnante richiedente è responsabile dei sussidi presi in prestito.

Deve essere tenuto un registro dei movimenti dei sussidi dal quale risulti il tempo di utilizzazione effettiva degli stessi.

ART.69 Le attrezzature della scuola per la stampa e la riproduzione  (fax, ciclostile, fotocopiatrice e computer), oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate per attività di esclusivo interesse della scuola. Escluso l’utilizzo degli strumenti per scopi personali.

L’uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale incaricato. 

I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno tre giorni il materiale da riprodurre.

L’uso della fotocopiatrice attiene anche alla riproduzione di materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, nei limiti delle quantità stabiliti dalla commissione acquisti in collaborazione col DSGA;

I collaboratori scolastici incaricati terranno appositi registri dove annotare la data, la classe, il richiedente, il numero di fotocopie eseguite. I testi da riprodurre sono sottoposti alla normativa sui diritti di autore, quindi i richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

ART.70- La palestra e la palestrina, debitamente attrezzate, devono essere utilizzate da tutti gli insegnati secondo il calendario settimanale predisposto dalla Direzione, sentito il parere del collegio dei docenti.

Per ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà entrare solamente con scarpe da ginnastica.

Capo  III - Uso dei locali ed attrezzature da parte di altre istituzioni

ART.71- In conformità a quanto previsto da disposizioni legislative e regolamentari, il Consiglio di Circolo consente l’uso degli edifici e delle attrezzature scolastiche fuori dall’orario del servizio scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione civile, culturale, sociale. Le richieste in tal senso vanno trasmesse, per l’assenso, al Presidente del Consiglio di Circolo, che provvede a inserirle all’ordine del giorno della prima seduta utile.

I richiedenti hanno l’obbligo di provvedere alla custodia dei locali durante le iniziative, di lasciarli in perfetto ordine, di sottoscrivere una dichiarazione di responsabilità in ordine alla sicurezza, all’igiene e alla salvaguardia del patrimonio.

Titolo III – Viaggi e visite di istruzione, attività integrative para ed extra scolastiche

Capo  I- Viaggi di istruzione e visite guidate

ART.72- I viaggi di istruzione e le visite guidate sono regolamentati dalla C.M. n° 643 del 27\11\92 che destina alle classi prime e alle seconde (1° anno e I° anno del secondo biennio) gli itinerari nella Provincia ed alle classi terze (2° anno del 1° biennio), quarte e quinte (2° biennio) quelli nella Provincia e nella Regione di appartenenza.

I viaggi di istruzione e le visite guidate devono essere supportati da un progetto specifico, approvato entro il secondo mese dall’inizio delle lezioni dal Collegio dei docenti, in cui siano evidenziati gli obiettivi, i contenuti, la verifica finale. Essi sono parte integrante dell’attività didattica. Ogni classe deve programmarne almeno uno ogni anno

I viaggi di più giorni vengono autorizzati dal Consiglio di Circolo sulla base 

di specifica documentazione.

Gli esoneri dal pagamento delle quote, a richiesta degli interessati, vengono concessi agli esonerati dal pagamento della mensa, ovvero a casi particolari che di volta in volta possono essere decisi dal Consiglio di Circolo.

Nell’organizzazione delle gite si curerà particolarmente che non si verifichino esclusioni  nella partecipazione di nessun genere.

La richiesta della singola “uscita” deve essere inoltrata alla Direzione Didattica almeno gg.20 prima della data di effettuazione.

Per la richiesta deve essere utilizzata la modulistica esistente in Segreteria.

Deve essere rigorosamente rispettato il rapporto di vigilanza di un insegnante per ogni 15 alunni

Per salvaguardare il suddetto rapporto possono essere utilizzate le contemporaneità facendo ricorso alle ore previste nella settimana in cui viene effettuata l’uscita, facendo salva la possibilità di recupero delle ore con “permessi brevi” a seguito di apposita richiesta.

Gli insegnanti di sostegno adattano, se necessario, il loro orario di servizio per seguire gli alunni disabili e gli alunni con handicap gravi, che necessitano di particolari cure; la presenza della insegnante di sostegno garantisce l’assistenza del bambino diversamente abile 

Gli insegnanti operanti sulle classi, che non partecipano all’iniziativa (religione, sostegno, L2) rimangono nel plesso a disposizione per le supplenze.

ART.73- I responsabili delle Commissioni appositamente costituite dal Collegio dei Docenti hanno il compito di coordinare la organizzazione delle gite di istruzione, degli spettacoli, dei concorsi e di ogni altra attività che comunque abbia attinenza con il programma didattico annuale di ciascuna classe, sentita la competente commissione.

Capo II - Attività integrative e servizio pre e post scuola

ART.74- Le attività integrative, para ed extrascolastiche saranno disciplinate con apposita delibera dal Consiglio di Circolo, che fisserà anche i criteri generali per la programmazione delle attività para ed extrascolastiche.

ART.75- Il servizio pre-scuola funziona dalle ore 7,30 alle ore 8,25 il servizio di post-scuola dalle 13,30 alle 16,30. La gestione del servizio è affidata alla associazione  “Paperi e papere”. 

.

Titolo IV – Iscrizioni - Formazione, funzionamento, organizzazione delle classi - Tempi disciplinari
Capo I - Iscrizioni e disposizioni sulle classi

ART.76- All’atto dell’iscrizione tutti i genitori devono comunicare, oltre all’indirizzo e al numero di telefono, un recapito presso il quale siano sicuramente reperibili in orario scolastico per eventuali casi urgenti (malattia, incidente ecc.) e notificare tempestivamente le variazioni.

ART.77- Le iscrizioni  alla prima classe vanno fatte nei termini fissati dal MIUR La domanda di iscrizione deve essere corredata dai documenti elencati nel modulo di iscrizione.

ART.78- Il Consiglio di Circolo, con apposita delibera, al termine di ogni anno scolastico, detta i criteri per la formazione delle classi, l’ ammissione degli alunni alla frequenza delle 40 ore settimanali.

ART.79- Le classi  si articolano su 40 ore settimanali o su 31 ore settimanali. 

ART.80- Il comportamento a scuola deve in ogni momento improntarsi al rispetto delle persone, delle cose e del luogo.

Tutte le persone (alunni, personale, genitori) che sono nella scuola, luogo di formazione e socializzazione, conformano in coerenza il loro comportamento.

ART.81- I compiti da eseguire a casa debbono costituire l’occasione  per l’esercizio individuale e l’impegno personale e non debbono in nessun caso precludere il giusto esercizio di attività ludico-ricreative, in rapporto all’età ed al tempo scuola dell’alunno.

Nell’articolazione  a 40 ore  della scuola primaria, di norma, si assegneranno solo brevi letture, rinviando al fine settimana l’assegnazione di semplici compiti scritti.

Capo II - Tempi, orari e sostituzioni
ART.82- Ad ogni disciplina vengono assegnati settimanalmente i seguenti tempi:

                                                                                 classi prime                    I e II biennio

	Italiano
	8 h
	7 h

	Storia / Geografia
	4 h
	5 h

	Matematica/ Scienze / Tecnologia  e Informatica
	6 h
	6 / 7 h

	Arte e Immagine
	2 h
	1 h

	Musica
	2 h
	1 h

	Scienze motorie e sportive
	2 h
	1 / 2 h

	Religione
	2 h
	2 h

	Lingua straniera
	1 h
	2 h

	Attività opzionali
	3 h
	3 h


Attività educative e didattiche trasversali (Educazione alla Cittadinanza, Educazione Stradale, Educazione Ambientale, Educazione alla Salute, Educazione Alimentare, Educazione all’Affettività) verranno svolte a livello interdisciplinare.

Un’ ora di mensa.

Al raggiungimento dei tempi disciplinari contribuiscono le ore di contemporaneità destinate al recupero dello svantaggio e ai laboratori sulla base di programmazioni specifiche che privilegiano la formazione di piccoli gruppi.

Ogni classe consegna al Dirigente scolastico entro il 30 settembre di ogni anno scolastico la griglia dell’orario settimanale distribuito per disciplina.

ART.83- La compresenza  sia sulle classi a 31 ore che su quelle a 40 ore sono destinate a progetti di laboratorio e di recupero dello svantaggio.

Alle sostituzioni dei docenti assenti, per un periodo non superiore ad un giorno, vengono destinate le contemporaneità con le specialiste di religione cattolica, dove non si attui l’attività alternativa, e di L2 fatta salva la realizzazione di specifici progetti.

Gli insegnanti in contemporaneità con le specialiste di L2 e di religione cattolica possono attuare interventi di “recupero”, sulla base di una programmazione specifica, verificata periodicamente.

Nella classe in cui si realizza l’integrazione dell’handicap, l’insegnante titolare può rimanere in compresenza con le specialiste di R.C. e di L2 svolgendo una funzione di sostegno.

ART.84- L’insegnamento della religione cattolica, per ovviare alla frammentazione dell’orario come tutte le discipline di insegnamento, si attua, quando è possibile, in 2 ore consecutive.

L’attività alternativa alla religione cattolica viene proposta dal consiglio di interclasse e successivamente approvata dal Collegio dei Docenti. Le stesse attività vengono svolte sulla base di una programmazione specifica soggetta a verifica e a valutazione periodica.

I bambini che frequentano le attività alternative alla religione cattolica, quando queste ultime coinvolgono contemporaneamente più classi, vanno, di norma, riuniti in un unico gruppo., le attività vengono svolte in una sezione parallela, avvalendosi anche della contemporaneità non utilizzata in supplenza.

Altre soluzioni organizzative devono essere adeguatamente motivate. 

ART.85-  Il Dirigente scolastico prima di procedere alla nomina dei supplenti temporanei utilizza:

· il personale a disposizione in compresenza con le specialiste di religione cattolica  e di L2, escludendo le classi con portatori di handicap gravi e le classi dove si realizzano i  progetti a classi aperte

· le situazioni di compresenza fra i contitolari della classe in cui si verifica l’assenza 

· ogni altro docente a disposizione 

Per la nomina dei supplenti temporanei si fa ricorso alla graduatoria di circolo o, in caso di esaurimento, alla graduatoria di circoli vicini.

In caso di mancato reperimento delle suddette  contemporaneità  nonché di esaurimento delle graduatorie del Circolo e dei Circolo vicini, si procede alla suddivisione della classe privilegiando le classi parallele. 

ART.86- Nel giorno precedente periodi di vacanze (natalizie, pasquali, estive) si effettua l’orario normale anche nelle sezioni a 40 ore della scuola. In tali giorni è consentito l’accesso dei genitori alle classi. Il Consiglio di Circolo autorizza lo svolgimento di manifestazioni e spettacoli aperti ai genitori, il cui accesso verrà di volta in volta regolamentato dalla Direzione, dietro richiesta del rappresentante di classe.

Capo III - Criteri di assegnazione delle classi

ART.87-   Il Dirigente scolastico, ai fini dell’assegnazione dei docenti alle classi e agli ambiti, nel quadro delle complessive valutazioni di carattere funzionale e pedagogico -didattico adotterà i seguenti criteri:

· Specificità delle competenze professionali.

· Eventuale rotazione tra l’organizzazione a 40 ore settimanali ed a 31 ore nella scuola Primaria, tra tempo normale e tempo breve nella scuola dell’Infanzia.

· Continuità didattica.

· Previsione di stabilità nella permanenza del Circolo.

· Non fissità nell’assegnazione dei posti vacanti.

ART.88- Gli insegnanti di sostegno vengono assegnati alla classe\i e viene loro riconosciuta la piena contitolarità; pertanto partecipano alla programmazione settimanale ed esplicano un ruolo di interazione con gli insegnanti di classe.

L’assistenza comunale viene erogata per  i soggetti disabili per gravi handicaps. L’orario degli assistenti comunali risulta flessibile, per meglio soddisfare l’esigenza dell’integrazione.

L’assistente comunale partecipa alle riunioni del gruppo di lavoro GLH. 

Il Segretario                                                          Il Presidente del Consiglio di Circolo
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